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MARZO 24Domenica delle Pahne

a Dol Vongelo di Morco ll,7-10

Portarono il puledro da Gesù, 
i

vi gettarono sopra i loro mantelli 
i

ed-egli vi salì sopra. Molti 
i

stendevano i propri mantelli 
i

sulla strada, altri invece delle 
i

fronde, tagliate nei campi. 
i

Quelli che 
-precedevano 

e quelli i

che seguivano gridavano:
,,Osanna! Benedetto colui
che viene nel nome del Signore!
Benedetto il Regno che viene,
del nostro padre Davide!
0sanna nel più alto dei cieli!,.

ll Signore entro in Gerusolemme tro gli Osonno di quello stes-
lso popolo che oggi.lo occlomo e tro pochi giorni ne chie-
t lerò lo crocifìssione. E proprio vero che "l'Amore non e omo-
l()", come esclomovono olcuni sonti. L'omore si presento o
volte vestito o festcr, cr volte con obiti loceri, ffìcr sempre chie-
r le di essere omoto. Tonte volte onche noi vogliomo Gesù,
nìo non crocifisso, e percio non vediomo che egli è sempre
n'ìendiconte d'omore, soprottutto nei nostri frotelli piu pove-
ri, Solo I'omore vede I'omore.

Signore Gesù, "
concedici di accom pagnafii

mentre avanzi verso la croce,
pienezza del tuo Amore.

Fa' che non ci accontentiamo più
di facili entusiasmi

maci decidiamo a percorrere con te
la via dell'amore,
la vra della croce,

accettando tutto ciò che ci cost a sacrificio,
. mettendo amore dove non c'è amore.
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LO SPRECO
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MARZO 25
A Dol Vongelo di Giovonni 12,3-5.7-8

Lunedì Santo

tradirlo, disse: ,,Perché non si
è venduto questo profumo per
trecento denari e non si sono
dati ai poveri?r. Gesù allora
disse: ulasciala fare, perché essa
Io conservi per il giorno della mia
sepoltura. ! poveri infatti li avete
sempre con v0!, ma non sempre
avete [Tìe».

l)trrante Ia cena a Betania,
M,rria prese trecento grammi di

;,rofumo di puro nardo, assai

;,rt:zioso, ne cosparse i piedi di
(r(,.iù, poi !i asciugo con i suoi
, ,rpelli, e tutta la casa si riempì
,lr,ll'aroma di quel profumo.
Alkrra Giuda Iscariota, uno dei
',u0i discepoli, che stava per

Q iomo invitoti onche noi, oggi, ollo ceno di Betonio. Qui
J possiomo tirore le filo del nostro commino con Gesu che si
, rvvicino ollo suo possione. Ci dobbiomo chiedere: il nostro è
',lrlto un commino come quello di Morio, che ho fotto dell'o-
n rore di Gesù e per Gesu il centro di grovito dello suo vito,
t,ronto o socrifìcore perlui cio che ho di piu prezioso? Oppu-
rr,ci ritroviomo con i! cuore colcolotore di Giudo, che consi-
,lcrct uno spreco lo grotuito dell'omore e non so riconoscere
rrr Gesù il vero Povero?

Gesù,

tu sei il vero Povero

che resta sempre in mezzo anoi.
Donaci di riconoscerti

nel volto dei nostri fratelli.
Fa' che - come Mari a di Betani a -

ci lasciamo travolgere
da un amore libero e senza calcoli,

che trovi gioianel riversarsi
con generosità.
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MARZO 26Martedì Santn

a Dol Vongelo di Giovonni 13,21.23-26.30

I

Gesu fu profondamente turbato
e dichiaro: uln verità, in verita
lo vi dico: uno di voi mi tradirà,,.
Ora uno dei discepoli, quello
che Gesù amava, si trovava a

tavola al fianco di Gesù. Simon
Pietro oli fece cenno di informarsi
chi fosi. quelto di cui parlava.

i Ed egli, chinandosi sul petto di

: Gesù, gli disse: {Signore, chi è?,,.

i Rispose Gesù: ,,E colui per i! quale
i intingero il boccone e glielo darò,,.
i E, intinto il boccone, !o prese e

i Io diede a Giuda, figlio di Simone

i lscariota. Egli, pres-o il boccone,
i subito uscì. Ed era notte.

I
t tl Ino di voi mi trodirò». Oggi risuono oncoro uno volto per
\\ L/ noi questo offermozione di Gesù che ci loscio smorri-
ll e sgomenti. Sì, ognuno di noi e chiomoto in couso. Gesù ci
conosce così profondomente do intuire lo possibilitò di ogni
ltostro trodimento. Eppure Gesu è pronto o mostrore onche
o noi, come o Giudo, un gesto di predilezione offrendoci il

boccone do lui intinto. Sì, il moestro e ben consopevole dello
nostro miserio, e il suo omore ci occompogno onche quon-
do dentro di noi e notte.

FORSE IO? Signore Gesù, G

aiutaci ad accogliere

la dolorosa rivelazione
del male che è in noi.

Insegn aci a non guardarci
con diffidenzagli uni gli altri"

e a non credere

di essere migliori dei fratelli.
Fa' che impariamo date e in te

a perdonarci e ad accoglierci senza riserve

. come tu fai con noi.
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MARZO 27Mercoledì Santo

a Dol Vongelo di Mor eo 26,14-16

Allora uno dei Dodici, chiamato
Giuda lscariota, ando dai capi
rlei sacerdoti e disse: uQuanto

volete darmi perché io ve !o

consegni?r. E quelli gli fissarono
trenta monete d'argento. Da quel
momento cercava I'occasione
propizia per consegnarlo.

C iomo giustomente turboti nell'oscoltore lo Porolo di que-
.)sto brono di Vongelo. rrUno dei Dodici», cioe uno di quelli
, lte Gesù ovevo chiomoto dopo over pregoto tutto lo notte,
',( eglie di "consegnorlo" nelle moni dei sommi socerdoti, dei
,r,oi nemici. Come puo divenire possibile un trodimento così
rrrr>strUoso? Anche Gesù sceglie di "consegnorsi", non si tiro
rrr«Jietro. Vuole portore o compimento lo suo consegno-do-
rrr ) flel piu gronde omore. L'oro e ormoi giunto. E noi, do che
; ,r rrte ci vogliomo porre?

Signore Gesù, .
perdona ogni nostro tradimento.

Abbi pietà per tutte le volte

_ in cui per debole zza)

per vigliac cheria,
pensiamo di "vende tti",

e cerchiamo di gua dagnare qualcosa

sulla tuapersona.
Non permettere

che diventiamo insensibili
al tuo dono, al tuo prezioso amore.
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MARZO 28Giovedì Santo

a Dol Vongeto di Giovonni l3,l 2-15

(Jrr,ìndo ebbe lavato i piedi ai
,lr',( epoli, Gesù riprese Ie sue
v( ",ti, sedette di nuovo e disse
l ,ro. ,,Capite quello che ho
l,rllo per voi? Voi mi chiamate il

[4,rcstro e il Signore, e dite bene,
gr.rché lo sono. Se dunque io, il

Signore e il Maestro, ho |avato
i piedi a voi, anche voi dovete
lavare i piedi gli uni agli altri.
Vi ho dato un esempio, infatti,
perché anche voi facciate come
io ho fatto a voi,,.

n ggi è il giorno sonto in cui focciomo memorio dello pri-
\-/ mo volto in cui Gesu prende del pone e lo trosformo
rrc| suo Corpo, del vino e lo trosformo nel suo Songue. Lo ve-
, liomo poi lovore i piedi oi suoi discepoli. Ci svelo, dunque,
,rllroverso dei gesti concreti, lo suo immenso bonto, Io suo
rrrirnmoginobile umiltò. Ci insegno con i fotti che !o corito
rrr )l'l è un vogo sentimento, mo uno volonto determinoto o
',r lcrificorsi con lui per gli oltri. Per noi. L'omore vero e sempre
, lrotuito e disinteressoto.

Signore Gesù,

tu deponi le tue vesti

e ti chini, come uno schiavo,

alavare i nostri piedi impolverati.
Fa' che impariamo da te

che lavera carità, cristiana
non è una buona intenzione,
mala forza dell'umile amore
che sa farsi azione e servizio
per chi è povero e bisognoso,
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MARZO 29I Vcrrerdì Sant«r

h GUARDAND A Dol Vongelo di Giovonni 19,28-30

lL cRoctFlss
(rcSU, sapendo che ormai
lrttto era compiuto, affinche si
( ompisse Ia Scrittura, disse:
,,llo Seter. Vi era Iì un vaso

in cima a una canna e gliela
accostarono alla bocca.
Dopo aver prQso l'aceto,
Gesu disse: ,,E compiuto!,,.
E, chinato il capo, consegno
lo spirito.

pir:no di aceto; posero percio
una spugna, imbevuta di aceto,

T ll rnondo do uno porte non cesso di porlore di morte e di
llrrettere in mostro codoveri, doll'oltro non oscl guordorlo in
lr t«:cio, ctnzi cerco di fuggirlo. Oggi siomo chiomoti o volge-
tn lo sguordo cl Cristo Crocifisso. ln lui si rivelo il volto del Dio
vrrto. Siomo stoti guoriti dollo debolezzo di un uomo che ero
I lio, dolle sue pioghe. Si è fotto per noi povero, ho occol-
ln il follimento, ho preso su di se lo nostro frogilitò e il nostro
; rcccoto per colmorli del suo omore, del suo perdono, del-
lr I 5UO vitO.

Signrlrc (ìcsr-r , '
Irr ci lrzti ztrnzrli

fino a srrltirc una rnrlrlc rtrrillilc.
lfit' clrc tìotì t[istoglizuno

trr»;ryo irr I'rcllit kl sguarrlo t[r:l lrostro cuorc
rlzrI lrislt: spcltacokl dcl tuo sol'l'rirc.

I nscglritci lr ricolìosc(:r(ì

clrc lrt:l tuo tììil.c ;latiru:
il tlruurìtììzr tli «»glri cltltivcrilr

lrovzr l)lrcc rrcllzr villoria rlcll'lunorc' clrc i: ;liir lilrlc tlt:lla slt:sszr lnortt:.
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MARZO 3oSabato Santo

coN
E

NOI lN V a Dol Vongelo di Giovonni 19,41 ,.42

Ora, nel luogo dove era stato i anco_ra posto. Là dunque, poiche

crocifisso, vi-era un qiardino e i era il giorno della Parasceve dei

nel giardino un sepolcro nuovo, i Giudeie dato che il sepolcro era

nel (uale nessuno era stato i vicino, posero Gesù.
MORTE

Q empre piu sperimentiomo ne! nostro tempo un gronde So-
t)boto Sonto: Dio sembro essersi ollontonoto doll'orizzonte
del cuore degli uomini. Oggi, però, siomo chiomoti o risco-
prire che Gesù stesso ho voluto vorcore lo potlo di quello so-
iltudine estremo che tutti ottroverseremo nello morte. Vero
Dio, è "morto" ed è sceso con noi e per noi ogli inferi per vin-
cere con lo suo prese nzo ogni nostro pouro, trosformondolo
ln promesso di vito nuovo, risorto. Con Morio, immergiomoci
nel silenzio che crede.

'o/' rf
1

I I
il

a

I {
I Signore Gesù,

tu hai assunt o la natutaumana
fino a sperimentare per noi la soffercnr,a elamorte.

Noi ti lodiamo
e ti benediciamo

per la tua infi nita compassione

che ha vinto per sempre

ogni nostra cattiva solitudine,
e ti ha reso per sempre Emmanuele,

. Dio con noi nella vitae nella morte!
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